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In vista della scadenza del 10 

I temi del confronto 
tra Regione e governo 
D Direttivo regionale del PCI in un suo documento indi
ca i problemi sui quali occorrono interventi prioritari 

CATANZARO — Ha subito 
un rinvio l'Incontro fra go
verno e sindacati sui proble
mi della Calabria già pro
grammato per il 29 settem
bre. In vista dell'incontro, 
che dovrebbe svolgersi entro 
il 10 ottobre, proseguono nel
la regione le iniziative e le 
prese di posizione tendenti 
a sottolineare la gravità del
la crisi che attraversa la 
Calabria e la necessità di far 
presto e bene, ad ogni li
vello, per porvi , un argine 
serio. 

H PCI ha affrontato ' il 
problema nel corso di una 
riunione del proprio comita
to direttivo regionale tenu
tasi nella settimana scorsa 
e al termine della quale è 
stato diramato un documen
to che esprime anzitutto « vi
va preoccupazione per l'ag
gravarsi della crisi comples
siva che introduce nel tes
suto economico, sociale e ci
vile della regione elementi di 
eccezionale gravità ». 

n documento, dopo aver ri
cordato i punti caldi della 
crisi — fabbriche chiuse ap
pena nate, altre che riman
gono sulla carta, problema 
dei forestali, tracotanza ma
fiosa — invita la popolazio
ne calabrese e le forze sa
ne che operano nella regio
ne ad una mobilitazione ec
cezionale « per una rapida e 
positiva soluzione dei proble
mi economici e sociali che 
sono al centro del confronto 
con il ' governo e perché si 
determini una svolta nella 
lotta contro la mafia ». Sul
la scorta di queste convin

zioni " l'organo ' direttivo re
gionale del PCI ha deciso 
di presentare al Parlamento 
una mozione per rendere pos
sibile un dibattito sulla Ca
labria che consenta a sua 
volta una presa di coscienza 
nazionale sui problemi di 
questa regione. 

I comunisti hanno affron
tato anche, nella stessa oc
casione, l'altra faccia della 
stessa medaglia e cioè i com
piti che di fronte alla crisi 
spettano alla Regione. 

Dopo aver dato un giudi
zio di preoccupazione sul 
modo come 11 governo regio
nale fa fronte a propri im
pegni (si registrano carenze, 
errori, ritardi), il PCI ha in
dicato quelli che a suo av
viso debbono essere i punti 
di impegno per i prossimi 
giorni e cioè: 1) l'immediata 
definizione ed approvazione 
di un piano per l'occupazio
ne giovanile che garantisca 
il massimo di occasione di 
lavoro per i giovani, in una 
logica che privilegi i settori 
produttivi e consenta, alla 
scadenza della legge, la con
tinuità del lavoro; 2) la de
finizione di precisi progetti 
da recuperare nell'ambito dei 
progetti speciali previsti dal 
programma pluriennale per 
il Mezzogiorno in modo da 
garantire che la relativa fa
se esecutiva si • avvii con i 
primi mesi del 1978: 3) la ra
pida conclusione dei lavori 
della commissione per il pia
no regionale di sviluppo nel
l'ambito delle cui scelte de
vono essere definiti, entro po
chi mesi, i progetti regionali 

di sviluppo finanziati con la 
legge 183; 4) la utilizzazione 
tempestiva di tutti i finan
ziamenti disponibili sia in 
esecuzione di leggi regionali 
che di leggi nazionali; 5) la 
immediata discussione ed ap
provazione dei provvedimenti 
legislativi relativi alla istitu
zione dei dipartimenti nel cui 
ambito dovrà essere l'ufficio 
del piano ed alla ristruttu
razione dell'Ente di svilup
po agricolo. 

« Il comitato regionale del 
PCI — conclude la presa di 
posizione comunista — ritie
ne che 6U questi punti si 
debba sviluppare l'impegno 
coerente di tutte le forze che 
hanno dato vita al patto pro
grammatico nella Regione 
Calabria per liquidare resi
stenze. superare ritardi ed 
inefficienze ». 

Va ricordato, intanto, che 
anche il PSI ha assunto la 
decisione di presentare al 
parlamento una mozione che 
consenta un dibattito sui pro
blemi della Calabria. Il con
siglio regionale, invece, di
scuterà della vertenza Cala
bria nella seduta del 12 ot
tobre sulla base di una re
lazione del presidente della 
giunta Ferrara. Sempre sul 
temi della vertenza Calabria 
nella passata settimana si è 
svolta a Lamezia Terme un 
incontro tra governo regio
nale, sindacati e forze - poli
tiche che danno vita all'in
tesa programmatica. Anche 
in questa sede è stata sotto
lineata l'esigenza di far com
piere alla vertenza Calabria 
un decisivo salto di qualità 

A Vibo Valonzi» 
i i 

Dopo due 
settimane 

di sciopero 
i netturbini 

raggiungono 
l'accordo 

VIBO VALENTIA — E' stato 
raggiunto un accordo per la 
soluziozne del problema dei 
dipendenti comunali a Vibo 
Valentia nel senso che gli 
stessi avranno un accento sui 
futuri miglioramenti econo
mici che la Giunta munici
pale dovrà approvare in se
guito. Gravissime sono state 
comunque le conseguenze del
lo sciopero promosso dai di
pendenti comunali. Si teme
vano anche epidemie. L'agi
tazione nasceva dal mancato 
aggiornamento degli stipendi 
al nuovi livelli retributivi (e 
dal ncn pagamento degli ar
retrati per l'anno 1977). 

La situazione si è acutizza
ta dopo che il sindaco e la 
giunta municipale (entrambi 
dimissionari il 5 settembre 
1977) hanno deciso di dare 
immediata esecutività ad una 
delibera di giunta che preve
deva il pagamento degli sti
pendi aggiornati secondo 
l'accordo raggiunto il 2 set
tembre dal sindaco con ì 
sindacati aziendali. Tale deli
bera, tuttavia, non aveva una 
validità non essendo correda
ta dalle singole delibere per 
ogni dipendente - comunale 
tanto che il comitato regiona
le di controllo l'ha pronta
mente respinta. < Quest'atto 
deliberativo ha fatto si che si 
creassero attese che. l'ammi
nistrazione comunale - demo
cristiana sapeva di non poter 
soddisfare, ed hanno provo
cato la reazione dei dipen
denti i quali ancora una 
volta si sono visti raggirati. 

Martedì si conclude l'esame in commissione 

Mercoledì in Consiglio 
il piano per i giovani 

Esame approfondito delle proposte della giunta e ste
sura definitiva del testo che verrà poi discusso in aula 

CATANZARO — Mercoltdi prostimo II 
consiglio regionale discuteri il piano per 
l'occupazione giovanile. La scadenza del 30 
settembre è stata superata ma auesta pos
sibilità era implicita nella legge, né ovvia
mente è lo slittamento di qualche giorno 
che potrà compromettere l'applicazione del
la legge. 

Per il giorno prima, cioè martedì, è fis
sata la riunione congiunta della tena e del
la quarta commissione permanente del con
siglio stesso, le quali dovranno completare 
il lavoro avviato nei giorni scorsi e cioè 
l'esame della proposta precentata dalla 
giunta. A quanto è dato sapere le due com
missioni hanno finora condotto un esame 
approfondito del progetto della giunta men
tre nella seduta di martedì si passerà alla 
formulazione delle proposte e alla loro de
finitiva stesura del testo che verrà poi pre
sentato In consiglio. 

L'obiettivo, ovviamente, è quello di porr* 
In qualche modo riparo alle manchevo4ei*e 
del piano della giunta, un piano ottenuto 
dalla sommatoria di più proposte, eteroge
nee, e non rispondenti fino in fondo alle 
esigente del giovani. Nelle commissioni si 
è lamentato anche il fatto che la giunta 
abbia provveduto con grava ritardo a pre
sentare il piano mentre, come si ricorderà, 
analoga critica era stata avanzata dalla 
commissione regionale Incaricata di fornir* 
alla giunta indicazioni preliminari sulla for
mulazione del plano; anche questa commis
sione, Infatti, era stata Insediata con rltar-
do ed ha dovuto operare in gran fretta, 
senza neanche poter prendere visione di 
tutti I plani presentati dai comuni, dalle 
province, dalle comunità montane. A que
sto si aggiunga che, all'interno delle scelte 
operate dalla giunta, sono In qualche mi» 
sura ancora prevalse le pratiche clientelar!. 

Festa dell'Unità a Spezzano 
Con una manifestazione sulla condizione dei giovani alla quale 

: interverranno i compagni Gianni Speranza, della segreteria della 
federazione e Nicola Adamo, segretario provinciale della FGCI. si 
conclude questa sera a Spezzano Piccolo il festival dell'Unità. Nel 
pomeriggio, prima delta manifestazione una delegazione di compagni 
si recherà al cimitero per rendere omaggio alta memoria del compagno 
Fausto Gullo, ricorrendo in questi giorni il terzo anniversario della 
sua scomparsa. 

Il festival dell'Unità di Spezzano Piccolo, iniziato ieri, quest'anno 
ha assunto un carattere particolare. Da pochi giorni infatti la giunta 
di centro-sinistra è crollata dopo tre anni di crisi e di contraddizioni 
profonde che hanno visto In tutto questo periodo il nostro partito 
costantemente impegnato nella lotta e nella denuncia del malgoverno. 
L'alternativa all'anacronistico centro-sinistra di Spezzano Piccolo e 
stata purtroppo lo scioglimento anticipato del consiglio comunale 
e la nomina del commissario prefettizio. 

Per i disoccupati si apre adesso 
una fase più intensa di mobilitazione 
Abbiamo rivolto al com

pagno Marco Minniti, segre
tario della FGCI di Reggio 
Calabria, alcune domande 
sulla situazione e sulla pro
spettiva di lotta dei giovani 
dopo la presentazione dei 
piani per l'occupazione gio 
vanile. Ecco il testo dell'in
tervista. 

—/ Comuni e le Comunità 
montane hanno presentato i 
loro piani per l'occupazione 
giovanile. Anche la giunta re
gionale ha presentanto il 
proprio piano che prevede 
l'uttlizzazionc dt circa tremila 
•giovani, cosa ne pensi a 
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Salvatore Fazzari, uno degli ultimi sequestrati tornati in libertà; è arrivate alla caserma 
dei carabinieri ancora con le catene al collo 

. . . i boss rimangono in libertà 
Oltre ottanta sono finiti nelle carceri della provincia di Reggio - Ma chi tira le 
fila dell'industria mafiosa continua ancora a godere di una tranquilla latitanza 

CATANZARO — Come una 
gigantesca partita a scacchi. 
Nelle ultime settimane sono 
stati arrestati 82 « presunti » 
mafiosi, come GÌ dice in ger
go, nelle zone «calde» della» 
provincia di Reggio Calabria. 
Sono state • trovate inoltre 
molte armi, nascoste in an
fratti e. - perfino, sotterrate, 
mentre un sequestrato, anco
ra con la catena al collo, è 
stato liberato dai rapitori e 
ha raggiunto stremato, una 
caserma dei carabinieri dove, 
sotto i riflettori della TV e I 
riflessi del fotografi, la cate
na è stata levata. 

Nella notte di venerdì è 
stato liberato sull'Aspromon
te un altro sequestrato: Fran
cesco Clemente. La sua pri
gionia è durata 56 giorni. 
Ora rimangono nelle mani 
del rapitori sei ostaggi. 

Le carceri della provincia 
ora sono stracolme e già c'è 
il problema di come evitare 
il peggio al loro interno. Chi 
legge il vero e proprio bollet 
tino di guerra che i carabi 
nieri e la questura di Reggio 
emanano quasi quotidiana
mente si stupisce e pensa 
come mai sia possibile che 

Sarà al centro del dibattito della prossima conferenza cittadina 

Un progetto dei comunisti per Cosenza 
Nel documento, presentato alla stampa, vengono esaminate le cause della crisi e le conseguenze 
che essa ha prodotto • Le proposte per un reale processo di sviluppo - A colloquio con Costabile 

COSENZA — I comunisti co
sentini hanno presentato ieri 
affla stampa il documento che 
nei prossimi giorni sarà al 
centro del dibattito politico 
in città, in vista della confe
renza organizzativa cittadina 
che si svolgerà il 22 e 23 ot
tobre prossimi. La conferen
t i cittadina si concluderà 
con un» manhestazione pub
blica in un cinema alla pre
senza del compagno Armando 
Cossutta. della Dirfzione del 
partito. Il documento è stato 
presentato ai giornalisti dai 
compagni Pierino, segretario 
della Federazione. Costabile. 
responsabile del comitato cit
tadino e Lupia. capo della de
legazione del PCI in seno al
la. giunta comunale. 

Le scelte 
da fare 

La prima parte del docu
mento è dedicata ai proble
mi generali e costituisce la 
premessa a tutto il discorso 
analitico sulla città di Cosen
za — che viene sviluppato nel
la seconda parte — e in par
ticolare sulle conseguenze del
la crisi economica, sulla di
sgregazione sociale provocata 
dal processo di crescita tumul
tuoso e distorto avutosi negli 
ultimi tre decenni, sui rap
porti tra PCI e le altre forse 
politiche democratiche. La 
tersa e ultima parte contiene 
infine le proposte dei comu
nisti cosentini per uscire dal
la crisi e creare le condizioni 
per uno sviluppo organico ed 
equtnbrato detta città. 

. Con questo documento il 
' 9 t t eosentmo intende « apri

re ed allargare la discussione 
e il dibattito di massa sulla 
situazione economica, politi
ca e sociale e sulle prospetti
ve che la città di Cosenza può 
avere nel vivo della crisi acu
ta che un paese intero, il 
Mezzogiorno è la Calabria in 
particolare attraversano e nel 
confronto e nello scontro po
litico e sociale che è aperto 
sulle scelte che bisogna fare 
subito per evitare il pericolo 
di una decadenza complessi
va della società italiana*. 

Non si tratta, evidentemen
te, di operare piccole corre
zioni e aggiustamenti in su
perficie. Gli equilibri econo
mici, politici e sociali su cui 
si è retto il Paese per trent* 
anni e sono in crisi profon
da». C'è. più in generale, un 
« fallimento delle vecchie clas
si dirigenti ». 

Ma per superare questa si
tuazione la strada della con
trapposizione a livello comu
nale e provinciale è, secondo 
i comunisti cosentini, un non
senso e rappresenta un danno 
grave oer la popolazione ap
parendo sempre più anacroni
stica rispetto alla situazione 
esistente nel Parlamento na
zionale e nella stessa Regione 
Calabria, n PCI cosentino ha 
elaborato le linee di un pro
getto di sviluopo per la cit
tà di Cosenza, dell'impegno 
con cui è stato elaborato per
lomeno con il compagno An
tonello Costabile, che già da 
alcuni mesi dirige il partito a 
Cosenza. 

«Siamo partiti da un'esi
genza politica che è avverti
ta da tutta la città e, pur con 
varie disfunzioni, aU'interno 
delle stesse forte politiche de
mocratiche: aprire una nuova 
e superiore foie netta lotta po

litica e sociale a Cosenza. V 
obiettivo nostro è quello di e-
levare la discussione attorno 
ai grandi problemi e alle 
grandi scelte da operare per 
lo sviluppo di Cosenza, raffor
zando il legame dell'impegno 
di lotta tra queste scelte e la 
battaglia nazionale e regio
nale per nuovi indirizzi eco
nomici e politici che privile
gino il Mezzogiorno, l'occu
pazione, la riforma della pub
blica amministrazione e ' a 
ruolo delle autonomie locali, 
In altri termini si tratta di 
costruire un movimento poli
tico di massa che veda fian
co a fianco istituzioni, partiti 
democratici, sindacati, per
ché la crisi di Cosenza non si 
risolve solo a Cosenza, ma ri
chiede insieme che Yente lo
cale faccia tutto il possibile 
con ti massimo di partecipa
zione popolare e che si realiz
zino contemporaneamente a 
livello nazionale nuove scelte 
economiche e produttive per 
Q Mezzogiorno*. 

n nostro 
contributo 

Ma in questo modo non te
mete di sostituirvi all'ammi
nistrazione comunale e più in 
genere ai poteri pubblici? 

« Portando a questaltezzm va 
lotta e rtniziativu unitaria 
noi ncn vogliamo sostituirci 
aWamministraztone comunale 
e ai suoi programmi, ma in
tendiamo dare U nostro con
tributo autonomo affinché es
sa superi U rischio di appiat
tirli nel lavoro quotidiano dt 

ordinaria amministrazione. 
per lavorare invece secondo 
principi di programmazione 
democratica. Bisogna indica
re ai cittadini un disegno ge
nerale di cambiamento e di 
lotta per Cosenza, che spie
ghi alla gente in quale qua
dro generale di sviluppo del
la città si intendono risolvere 
i singoli problemi ». " 

In quale modo intendete ri
volgervi alle altre forze poli
tiche e sociali, ai cittadini, al
la gente di Cosenza, insom
ma? 

*Per questo nostro lavoro 
vogliamo coinvolgere i citta
dini, le organizzazioni demo
cratiche, U sindacato unitario, 
i tecnici, gli operatori econo
mici, gli intellettuali e i gio
vani in uno sforzo solidale per 
decidere e costruire insieme 
un nuovo e diverso sviluppo 
di Cosenza. Ecco U senso del 
nostro lavoro: determinare 
una più profonda consapevo
lezza, fra i cittadini e nei par
titi, del punto limite cui è 
giunta la situazione della cit
tà come della Calabria e dei 
Mezzogiorno intero. Faccia
mo questo proprio per battere 
la disperazione, a ribellismo, 
le chiusure individualistiche e 
corporative, per verificare se 
esistono le forze umane e ma
teriali capaci di superare la 
crisi e che anzi proprio il pe
ricolo del tracollo deve farci 
vincere ogni esitazione e ri
trovare speditamente la stra
da deWunità; deve essere cioè 
la condizione e l'occasione 
storica per un assetto più giu
sto e razionale dmWintera 
struttura deWeconomia « del
ta società a Cosenza e in tutto 

tanta gente, all'improvviso. 
venga sbattuto in galera e si 
stupisce altresì che tutti si 
facciano arrestare senza fia
tare, senza darsi alla latitan
za come un tempo. Ma la 
gente si meraviglia anche del 
fatto che tanti altri, molto 
più importanti di coloro i 
quali sono stati arrestati, nel
l'ordine gerarchico della ma 
fia, rimangono indisturbati ai 
loro posto, ed altri ancora 
siano da tempo , provviden
zialmente latitanti. • • 
• Che cosa sta accadenau. 
dunque, di nuovo, in provin 
eia di Reggio Calabria, nella 
lotta alle cosche mafiose? 
Forse è bene guardare un po' 
più da vicino la personalità 
di alcuni degli arrestati pri 
ma dì dare una risposta a 
questo ' interrogativo. Quasi 
tutti coloro i quali sono Imiti 
in galera finora, ad eccezione 
di qualche anziano boss il 
quale, tuttavia, viene giudica/ 
to non direttamente implica
to negli ultimi fatti, ma che, 
tuttavia, rimane figura di 
primo piano nell'accidentato 
mondo delle - cosche, - sono 
mezze figure, soprattutto gio 
vani ritenuti manovalanza dei 

sequestri e della grossa or
ganizzazione di taglieggiatoti 
che è un po' la rete di base 
sulla quale prende corpo e si 
sviluppa la mafia. 

Carabinieri e polizia so 
stengono che questi arresti 
servono per far terra brucia 
ta attorno all'organizzazione 
mafiosa vera e • propria, ai 
torno ai boss, a coloro i qua
li, in questo momento, de
tengono i sette ostaggi che 
attendono di fare ritorno nel
le loro famiglie. Si afferma 
anche che la liberazione di 
Salvatore Fazeri, l'uomo che 
si è presentato incatenato 
come una capra dell'Aspro
monte ai carabinieri, sia un 
risultato dell'insistenza con la 
quale da quriche tempo ven
gono effettuate le battute alle 
falde e sull'altipiano della 
montagna calabrese. 

Molte di queste considera
zioni che vengono fatte dagli 
inquirenti sono giuste, come 
è giusto, ovviamente, che si 
proceda all'arresto di chi ha 
accumulato su di sé qualcosa 
in più del semplice sospetto 
di appartenenza alle cosche 
(il caso degli arresti per cu
stodia preventiva) cosi come 
è ovvio che vadano sbattuti 
in galera coloro i quali sono 
indiziati di far parte di ban
de di rapitori o di estortori. 
Non si fa che chiedere que
sto da tanto tempo, poiché il 
senso dell'impunità ha rap
presentato sinora una delle 
molle fondamentali che ha 
spinto in alto la mafia. 

Ciò che non convince è un
'altra cosa. TI clamore susci
tato attorno alle retate, la 
vera e propria concorrenza 
tra polizia e carabinieri, oltre 
che la parzialità dei provve
dimenti restrittivi (lo abbia
mo già detto: 1 veri boss del
la mafia calabrese rimangono 
accuratamente fuori, ora per 
un motivo, ora per un altro) 
rischiano di creare ancora u-
na volta un polverone, il qua
le, quando si diraderà, lasce
rà più o meno intatta la si
tuazione. Si è fatta strada la 
convintone, infatti, specie 
negli ultimi tempi, che la 
mafia vada battute prima di 
tutto sul terreno che la 
ra. 

Le cosche si affannano a oer-
dare flnanrtamentl con i se
questri ed il taglimi•rwiito 

cipare alla spartizione della 
robusta torta dei subappalti 
e per entrare da protagoniste 
nel processo economico. Cosa 
si fa, in concreto, per impe
dire che questo obiettivo 
possa essere raggiungibile da 
parte delle cosche? Nulla. I 
subappalti continuano ad e-
sistere e nessun provvedi
mento ì viene preso; questo 
perché alla spartizione della 
torta partecipa la grande ma
fia, fatta non solo di boss 
etichettati, ma anche di per
sonaggi insospettabili e in
sospettati. Finché non si in
cide questo bubbone le co
sche saranno disposte a tutto 
pur di potersi attrezzare per 
partecipare alla spartizione 
dei subappalti. 

Analogo discorso si può fa
re per la sempre crescente 
penetrazione della mafia nel
la pubblica amministrazione 
o per la sostanziale impunità 
di cui godono i boss che si 
dedicano alla speculazione e-
dilizìa, turistica, commercia
le. Non solo. Anche imprese 
pubbliche colludono aper
tamente o accettano senza 
fiatare il ricatto delle cosche. 
Ad esempio a Vibo Valenzia 

quasi tutti i trasporti di car
buranti dell'AGIP, della e-
x-Shell o di altre società che 
hanno qui i depositi costieri 
sono in mano alla mafia lo
cale o reggina. 

Si tratta di centinaia di mi
lioni che dalla mano pubblica 
passano alle tasche delle co
sche. Cosa fanno le parteci
pazioni statali, nel caso del
l'AGIP, per evitare questo? 
La lotta alia mafia, in defini
tiva. se non avviene contem
poraneamente su tutti questi 
terreni non potrà mai risul
tare efficace. Obiettano le 
forze di polizia e la stessa 
magistratura che il loro po
tere non arriva a tanto e che 
spetta, fare la propria parte 
anche allo stato e alla pub
blica amministrazione in ge
nerale. Non c'è dubbio che 
sia cosi, ed è tempo che tutti 
facciano pienamente e fino in j 
fondo il loro dovere. E' bene 
che le porte del carcere, se è 
il caso, si aprano anche per i 
personaggi insospettabili e 
insospettati. 

f. m. 

questa prima fase di lavoro? 
Si sta per chiudere una fa

se abbastanza intensa di la
voro che ha visto protagoni
sti i Comuni, le Comunità 
montane, la stessa giunta re
gionale. Penso che dobbiamo 
dare un giudizio articolato su 
come hanno lavorato 1 Co
muni e le Comunità montane 
della nostra provincia. Non 
sono infatti mancate alcune 
tendenze al gigantismo, a fa
re piani demagogici come 
previsioni di spesa enormi. 
Soprattutto è stata presente 
la tendenza ad utilizzare la 
legge per il preavviamento al 
lavoro dei giovani disoccupati 
per aggirare gli obblighi di 
legge previsti dal decreto 
Stammatl e quindi per rin
forzare ed allargare le piante 
organiche. 

Ma accanto a questo ci so 
no stati numerosi Comuni, e 
non soltanto quelli ammini
strati da giunte di sinistra, 
ma numerosi altri dove esi
stono accordi di progrmma 
con il nostro partito, che 
hanno fatto dei piani rigorosi 
e realistici. Un limite un po' 
più generale mi pare sia sta
to la non sufficiente apertura 
nei confronti dei giovani 1-
scritti alle liste speciali. Se si 
escludono pochi casi, tra i 
quali il Comune capoluogo, 1 
piani sono elaborati ed ap
provati senza coinvolgere di
rettamente e da protagonisti 
i giovani. 

— E ti lavoro della Regio-
n? 

Abbiamo già avuto modo in 
altre occasioni di giudicare 
insufficiente il lavoro svolto 
dalla giunta regionale. Ma, Io 
penso che bisogna anche ri
levare il fatto di come il go
verno regionale sia stato del 
tutto incapace di indirizzare 
e di coordinare il lavoro di 
formulazione dei piani da 
parte del Comuni e delle 
Comunità montane. Questa 
assenza ha pesato in termini 
negativi, contribuendo in 
maniera determinante al pa-, 
ra dossale dislivello tra le 
previsioni di spesa dei piani 
presentati dai Comuni e la 
cifra stanziata dal CIPE 

Certo, tutto ciò vuol pure 
dire qualcosa, vuol dire che 
gli stanziamenti previsti dalla 
legge sono insufficienti e che 
la legge va rifinanziata, vuol 
dire che la Regione, Comuni. 
nel limite del possibile, de
vono stornare in direzione 
dei problemi dell'occupazione 
giovanile fondi del bilancio 
ordinario. Per esempio af
frontando a livello nazionale 
leggi integrative neil'agricol-

Nel discorso pronunciato a Catanzaro 

E7 la solita ricetta di Carli 
Polemica sul costo del lavoro - L'intervento di Fer
rara - Presentato l'atlante degli insediamenti industriali 

CATANZARO — Si è svolta 
secondo il programma stabi 
lito, nel salone dell'Ammi
nistrazione provinciale di Ca
tanzaro. Devastato il giorno 
prima da un attentato dina
mitardo. la presentazione del
l'atlante delle condizioni in-
sediative industriali per la 
Calabria, promossa dalla se
zione calabrese della Confin-
dustria. Il convegno era par
ticolarmente atteso per la 
presenza di Guido Carli, ex 
governatore della Banca dl-
talia e attuale presidente del
l'Associazione degli imprendi
tori. Ma la sua esposizione 
non si è discostata da canoni 
ormai consueti. 

n predidente della Giunta 
regionale Aldo Ferrara, defi
nendo l'Ente Regione come il 
comodo paravento delle ins

ta. ha snocciolato un lungo 
« cahier de doleances ». fa
cendo una sommaria storia 
degli investimenti industriali 
in Calabria. 

Più che delle risposte a 
Ferrara e agli altn interventi 
che hanno auspicato un mag
giore impegno degli indu
striali in Calabria. Carli, in 
una panoramica costantemen
te macroeconomica, ha riba
dito il punto di vista della 
Confindustria sulle questioni 
oggetto di dibattito nazionale 
in questi giorni: costo del la
voro, produttività, disoccupa
zione. 

Il presidente degli indu
striali ha esordito contestando 
la validità dell'indagine fatta 
da organismi della CEE se
condo la quale i'Italia è agli 
ultimi posti come costo del 

dempienze altrui, ap art ire • lavoro. Il disordine moneta-
dal governo fino alla im- ' rio esistente in Europa non 
prenditoria pubblica e priva- ! consentirebbe di stabilire 

comparazioni attendibili. I 
noltre se in Italia un'ora la
vorata produce cento, in 
Germania la stessa unità 
produce 140. Quindi abbiamo 
in Italia un costo unitario 
per prodotto più alto che in 
Germania e in altri paesi 
d'Europa. Per risolvere il 
problema della ripresa eco
nomica occorre elevare la 
produttività del sistema te
nendo fermo il costo del la
voro. Nell'ambito di questo 
piano è possibile fronteggiare 
la questione della disoccupa
zione giovanile. 

Le richieste di Carli a 
questo proposito sono esplici
te: vuole la fiscalizzazione di 
oneri sociali, provvedimenti 
di sostegno immediato senza 
contropartite per quanto ri
guarda ristrutturazione e ri-
conveslone industriale, infine 
illimitata flessibilità della 
forza lavoro. 

Come passare alla storia 

Un satellite dunque sorvola la Calabria 
ogni dteiotto giorni e per pochi secondi 
allo scopo di fornirci dati preziosi su 
quello che sta sotto i nostri piedi. Sulle 

• prtme, appena conosciuta la notizia, un 
lampo ha percorso lo sterminato cervello 
del direttore della Gazzetta del Sud, Nino 
Calarco e quello leggermente più conte
nuto del direttore del Giornale di Cala
bria, Piero Ardenti: far fare daWalto la 
pubblicità alle loro rispettive testate. 

La brevità deWapparizione in cielo del 
satellite ha tuttavia fatto morire rapida
mente Videa. Si potrebbe optare, comun

que, per un'altra soluzione, tenendo conto 
anche del lavoro che il satellite compie 
e cioè ci dice come è fatto il sottosuolo. 
Perché non scavare una buca profonda 
e metterci dentro una copia dei rispettivi 
giornali? Oggi ti satellite rileverebbe le 
testate che passerebbero così, pari pari, 
agli archivi del catasto e, fra due-tre-
mila anni, gli abitanti detta penisola ca
labrese, potrebbero avere una testimo
nianza su cosa leggevano nel 1977 i loro 
lontanissimi antenati Cosi si passa alla 
storia, anzi alla preistoria. 

tura e nell'artigianato. Par 
quanto riguarda il merito 
delle proposte fatte dalla 
giunta, non abbiamo avuto 
modo di esaminare sul det
taglio i progetti presentati: 
comunque da quanto se ne è 
saputo non ce n'è per poter 
esprimere un giudizio com
plessivo; nil pare che sia 
prevalsa una logica di inter
vento Interna alle funzioni 
dell'Ente, più che un inter
vento che puntasse a lavora
re sulle questioni nodali del
lo sviluppo. 

— Cosa fare ora, 
Innanzitutto, si deve dire 

con chiarezza che il compito 
degli Enti locali non è ter
minato con la formulazione 
dei piani. Anzi, ora si apre la 
fase assai più complessa e 
difficile dell'attuazione e del
la gestione. A questo proposi
to ci si deve impegnare af
finché la gestione del piano 
regionale venga affidata ai 
Comuni e alle Comunità 
montane e che In questo sen
so le amministrazioni comu
nali si impegnino per co
struire un rapporto col gio
vani iscritti alle liste per 
coinvolgerli concretamente 
nel problemi di gestione. Ma 
al di là di questo un altro 
compito importante spetta al 
le amministrazioni comunali. 
e cioè quello di promuovere 
ed incentivare l'applicazione 
della legge sugli altri setto
ri previsti. 

Si è corso, infatti, un ri
schio, (ed in parte anche noi 
ci siamo caduti), e cioè quel
lo di concentrare tutto il 
nostro lavoro in direzione dei 
piani per i servizi socialmen 
te util.. Cosi facendo abbia
mo fatto il gioco di quelle 
forze che intendono restrin
gere i settori di applicazione 
della legge. Penso che in 
questa fase sia necessario ri
lanciare tutto il fronte stra
tegico di applicazione della 
legge (cooperative in agricol
tura, contratti di lavoro e 
formazione, artigianato) 

— Si apre quindi una fase 
forse più intensa di mobilita
zione e di lotta? 

Abbiamo dovuto a lungo 
lottare per conquistare que 
sta e non altre leggi. Ora si 
tratta di lottare giorno per 
giorno, uniti ed organizzati, 
per farla applicare corretta
mente. E le forze che a que
sto si oppongono sono forti 
ed agguerrite. Particolarmen
te grave ' è stato l'atteggia
mento delle forze imprendi
toriali che stanno facendo di 
tutto per mortificare le inno
vazioni presenti nella legge e 
per boicottarne infine l'attua
zione. 

Ma anche qui si tratta di 
non stare con le mani in 
mano, ma di lottare, di apri
re delle vere e proprie ver
tenze saldando così su un 
terreno unitario di lotta. • a 
fatti e non a parole, 1 giovani 
disoccupati agli occupati. 

— L'è luglio la grande ma 
nifestazione regionale fu ca
ratterizzata da una massiccia 
e combattiva presenza di 
giovani. A che punto siamo 
oggi con l'organizzazione dei 
giovani iscritti alle Uste spe
ciali? 

Anche qui. penso, che bi
sogna rafforzare la nostra 1-
niziativa. Finora è capitato 
spesso di pensare ad una 
sorta di legame naturale con 
questi giovani. Anche se im
portante e positivo è stato il 
lavoro svolto nella fase d'i
scrizione dalla FGCI. dal par
tito. da tutte le forze che si 
collegano al movimento ope
raio. Forse abbiamo sottova
lutato la molteplicità di cana
li attraverso i quali i giovani 
sono arrivati alle liste speda
li. Non è qui il caso di esa
minare in particolare - la 
questione ma un dato mi 
preme sottolineare e cioè che 
bisogna molto lavorare, im
pegnandoci in prima persona» 
in direzione di una organiz
zazione unitaria dei giovani' 
disoccupati. 

Importante è • in questo 
senso la scelta fatta dalla Fe
derazione uni uria qualche 
giorno addietro di tesserare 1 
giovani disoccupati alla fede
razione unitario. Ma anche 
Sui si tratta di non fermarsi. 

I non vedere questo che è 
anche un importante succes
so dei giovani disoccupati 
come un punto di arrivo, ma 
come un incentivo per fame 
crescere la forza organizzata, 
Bisogna che continuiamo 
l'esperienza di assemblee con 
I giovani iscritti nei quartieri 
e nei comuni andando alla 

i costituzione, laddove non e-
i sistono, di nuclei promotori 

delle leghe dei giovani disoc
cupati. 

Noi abbiamo proposto al 
recente convegno di Catanza
ro di andare, sulla base di 
assemblee comunali, ad una 
grande aaMmbtea regioneie 
degli iscritti alle liste specia
li. Ritengo che questa sia i 
delle 
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